C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

(scheda da compilare per i Progetti di Sviluppo)

Denominazione del progetto  Bocconcini alla Lucrezia Borgia (Coordinamento antiavvelenamenti degli animali)

1.
 ASSOCIAZIONE/I DESTINATARIA/E

Denominazione: Corpo della Guardia Zoofila Ambientale – Coordinamento provinciale di Forlì Cesena (CGA) 

Ambito di attività: protezione - valorizzazione degli animali e dell'ambiente

Budget: entrate 1.000 €/ uscite 56,55 €    


N° Volontari attivi: 17 

N Dipendenti e collaboraz.: 0

Affiliazione ad una federazione: si, Federgev Italia

Convenzioni con enti pubblici sì, 20 % sulle entrate

Anno di costituzione: 2007

Iscrizione Registro Volontariato : SI  15/05/2008




2.Descrizione sintetica finalità ODV:

Ricordando che da Piano di Ripartizione : “L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.”

Le finalità dell’associazione sono: la tutela degli animali; la tutela dell’ambiente; l’informazione sulla legislazione in materia di animali ed ambiente e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica su temi legati agli animali e all’ambiente.

3. Descrizione degli aspetti dell’Associazione che richiedono l’attivazione di servizi da parte del CSV e le finalità dello sviluppo/potenziamento/integrazione/innovazione:

L’associazione ha rilevato il bisogno di trovare collaborazioni tra vari soggetti che si occupano di vigilanza zoofila e ambientale, e fra questi e il cittadino.

In secondo luogo, si avverte il bisogno di condividere le informazioni e i dati raccolti sugli avvelenamenti.

L’associazione sente la necessità di far conoscere e informare la cittadinanza sui dati raccolti sugli avvelenamenti.

4. Obiettivi del progetto e azioni previste:

Obiettivi: contribuire alla creazione di una banca dati comune (o “coordinamento antiveleni”), per: attivare sinergie tra i vari soggetti che si occupano di vigilanza zoofila e ambientale; realizzare interventi più efficaci in caso di avvelenamento; ottenere dati statistici; informare in maniera più puntuale la popolazione e gli altri enti preposti; migliorare il dialogo e l’interazione tra il cittadino e le forze di polizia; migliorare la gestione delle azioni e delle risposte da parte delle autorità locali verso tale fenomeno; migliorare la percezione di sicurezza dei cittadini attraverso la loro partecipazione alla rilevazione dei fenomeni; garantire il riconoscimento alle segnalazioni ricevute, fornendo efficiente riscontro al cittadino che avrà segnalato un fenomeno.

Azioni:  

1. Ricerca e creazione di una banca dati: l’obiettivo è quello di raccogliere in maniera sistematica ed organica segnalazioni, denunce, sollecitazioni e dati in genere sul fenomeno dell’avvelenamento degli animali d’affezione (soprattutto cani e gatti), ma anche di animali d’allevamento per costituire poi una banca dati comune (o “coordinamento antiavvelenamenti”), allo scopo di attivare sinergie tra i vari soggetti che si occupano di vigilanza zoofila e ambientale, realizzando in questo modo interventi più efficaci in caso di avvelenamento e informando in maniera più puntuale la popolazione e gli altri enti preposti. I volontari dell’associazione, dopo opportuna formazione presso Centri specializzati del territorio nazionale, contatteranno l’ASL locale, i veterinari, i centri di analisi, le forze di polizia, il Corpo Forestale dello Stato, ARPA e l’ Istituto Zooprofilattico cittadino. Questi contatti avranno il duplice scopo di raccogliere dati ed informazioni sugli avvelenamenti e di presentare il progetto, chiedendo fattiva collaborazione per l’aggiornamento. I dati raccolti verranno poi sistematizzati in maniera idonea e costituiranno la base dell’azione successiva di informazione

2. Informazione: gli obiettivi sono quelli di utilizzare i dati raccolti per costruire una mappa dei luoghi dove gli avvelenamenti sono più frequenti, creare un centro informativo per Enti Locali e soggetti interessati alla vigilanza ecozoofila, organizzare convegni e conferenze per sensibilizzare la cittadinanza e gli altri operatori. I dati raccolti sugli avvelenamenti, una volta sistematizzati, verranno analizzati dai volontari e verranno sintetizzati in un breve report di ricerca che indicherà le tipologie di avvelenamento più frequenti. Verrà inoltre realizzata una mappatura dei luoghi dove il fenomeno accade più spesso, per andare alla ricerca di possibili soluzioni e strategie di prevenzione. Sulla base dell’esperienza acquisita, poi, i volontari si renderanno disponibili a fornire informazioni e dati. L’associazione organizzerà inoltre seminari di approfondimento ed aggiornamento per i propri volontari, per gli altri enti preposti alla vigilanza ecozoofila e per cittadini interessati

5. Ruolo del volontariato all’interno del progetto 

	I volontari del Corpo della Guardia Zoofila Ambientale – Coordinamento di Forlì Cesena:

- contatteranno l’ASL locale, i veterinari, i centri di analisi, le forze di polizia, il Corpo Forestale dello Stato, ARPA e il centro zooprofilattico cittadino per raccogliere dati e far conoscere il progetto

- procederanno a sistematizzare ad analizzare i dati raccolti

- sintetizzeranno le informazioni in un report di ricerca

- condivideranno con altri soggetti gli esiti della ricerca

- organizzeranno e promuoveranno seminari di approfondimento

- aggiorneranno la banca dati.


6. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

Il progetto sarà realizzato dall’associazione proponente, seguita ad ogni passo dagli operatori dell’area progettazione del CSV; sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato. L’associazione effettuerà un costante monitoraggio delle azioni in fase di realizzazione e riferirà al CSV attraverso relazioni periodiche e contatti informali.

Gli indicatori di una buona riuscita del progetto sono i seguenti:

azione 1: risposta positiva da parte dei soggetti interpellati e creazione di collaborazioni e sinergie; raccolta di dati e informazioni in numero sufficiente ad effettuare indagini statistiche

azione 2: richiesta di informazioni e manifestazioni di interesse sulla ricerca effettuata; partecipazione di  persone ai seminari.

